
Speciale Elezioni Comunali 2013 

Come e quando si vota 

Si vota domenica 26 maggio dalle 8 alle 22 e lunedì 27 maggio dalle 7 alle 15. Si svolgeranno 

le operazioni di voto per le elezioni dei sindaci e dei consiglio comunali di oltre 529 comuni. Gli 

eventuali ballottaggi si svolgeranno il 9 e 10 giugno.  

Il 9-10 giugno si voterà anche per l'elezione del sindaco e dei consigli comunali in 130 comuni in 

Sicilia, con eventuali ballottaggi il 23 e 24 giugno. 

Comuni con più di 15.000 abitanti (più di 10.000 in Sicilia) 
C'è una sola scheda con il nome dei candidati sindaco, affiancati dai simboli delle liste ad essi 

collegati. Accanto a ogni simbolo c'è una riga bianca. 

Si vota per il sindaco facendo un segno sul nome di uno dei candidati. 

Si vota per il consiglio facendo un segno su uno dei simboli delle liste collegate ai candidati 

sindaco. 

Accanto al simbolo della lista c'è uno spazio bianco dove si può scrivere il nome di uno dei 

candidati di quella lista (voto di preferenza: non obbligatorio). In tutti i comuni sopra i cinquemila 

abitanti sarà possibile dare due preferenze, purché a candidati di genere diverso. 

E' possibile votare solo il nome di un candidato sindaco (senza esprimere voti per le liste). 

Se si fa un segno su un simbolo di lista ma NON su un candidato sindaco, il voto viene esteso 

automaticamente al candidato sindaco collegato a quella lista. 

E' possibile votare per una lista diversa da quelle collegate al candidato sindaco prescelto (il 

cosiddetto voto disgiunto). 

 

PER I COMUNI SICILIANI 

Le righe bianche accanto al simbolo sono due. 

Si possono esprimere due preferenze, purché riferite a candidati di sesso diverso; se le preferenze 

sono date a candidati dello stesso sesso, sarà valida solo la prima.  

Il ballottaggio 
Sull'unica scheda compaiono i nomi dei due candidati al ballottaggio, accompagnati dai simboli 

delle liste che appoggiano la candidatura. 

Si vota facendo un segno sul nome di uno dei candidati. 

Il ballottaggio è previsto solo per i comuni con più di 15.000 abitanti (o 10.000 in Sicilia). 

Comuni inferiori ai 15.000 abitanti (inferiori a 10.000 in Sicilia) 
Sulla scheda compare il nome del candidato sindaco con il simbolo della lista cui è associato 

Sotto al simbolo c'è una riga bianca 

Si vota facendo un segno sul simbolo del candidato 

Sulla riga bianca è possibile indicare uno dei nomi tra i candidati presenti nella lista collegata 

("voto di preferenza") 

Non è obbligatorio dare il voto di preferenza; il voto al candidato sindaco si trasmette 

automaticamente alla lista collegata. 

 



PER I COMUNI SICILIANI 

Le righe bianche accanto al simbolo sono due. 

Si possono esprimere due preferenze, purché riferite a candidati di sesso diverso; se le preferenze 

sono date a candidati dello stesso sesso, sarà valida solo la prima.  

Elezione del Consiglio Regionale Valle d'Aosta 
Per il rinnovo del consiglio regionale della Valle D'Aosta si vota solo domenica 26, dalle 7 alle 22. 

Lo spoglio è previsto lunedì 27, dalle 8 alle 13. 

In Val d'Aosta si elegge il consiglio regionale, e non direttamente il presidente. L'elettore può 

manifestare la preferenza esclusivamente per candidati della lista da lui votata. Il numero massimo 

delle preferenze è di tre. Il voto di preferenza si esprime scrivendo con la matita copiativa, nelle 

apposite righe tracciate a fianco del contrassegno della lista votata, il nome e cognome o solo il 

cognome dei candidati preferiti, compresi nella lista medesima. 

In caso di identità di cognome tra candidati, deve scriversi sempre il nome e cognome e, ove 

occorra, data e luogo di nascita. E' possibile indicare il numero arabo corrispondente a coloro che 

si vogliono votare. Qualora il candidato abbia due cognomi, l'elettore nel dare la preferenza può 

scriverne uno dei due. L'indicazione deve contenere, a tutti gli effetti, entrambi i cognomi quando vi 

sia possibilità di confusione tra i candidati. 

Se l'elettore non segna alcun contrassegno di lista ma segna una o più preferenze per candidati 

compresi tutti nella medesima lista, s'intende che abbia votato la lista nella quale appartengono i 

preferiti. Se l'elettore segna più di un contrassegno di lista, ma scrive una o più preferenze per 

candidati appartenenti ad una soltanto di tali liste, il voto è attribuito alla lista cui appartengono i 

candidati indicati. 
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